
 

 

Incontro informativo 10/06/21  

informazioni sul piano emergenziale 
 

Presenti per l’Amministrazione: Direttore Amministrativo Dott.ssa Barbiero, Direttore Sanitario 

Dott. Mariotto, Dott.ssa Corti 

Presenti per le professioni sanitarie: Dott.ssa Fanton, Dott.ssa Zaccheo per una parte dell’incontro 

Presenti Sindacati: Cgil, Cisl, Uil, Nursing up. 

Presenti gli RSU di: Cgil, Uil, cisl 

Riaperture reparti (Schiavonia) 

Il dott. Mariotto informa sulla riapertura del pronto soccorso di Schiavonia, che può avvenire 

perché si sono create alcune delle condizioni necessarie perché questo potesse avvenire, cioè il 

ripristino di un numero di letti adeguato sia in area medica che chirurgica e diminuzione posti letto 

di terapia intensiva dedicati al covid passati nell’ultimo mese da 24 a 16 poi a 8 posti.  La regione 

ha dato indicazioni per avviare questa riapertura in Bassa Padovana nel più breve tempo possibile. 

Non tutto è liscio ma ripartono con qualcosa della rete IMA dal 12 giugno con urgenze di area 

medica e chirurgica (no cardiologiche e ortopediche) e dal 14 giugno con la rete IMA con attività di 

emodinamica h12 fino al 30 giugno e h24 dal 1° luglio in poi. Ci sono problemi per rientro nella 

rete ictus h 24 per mancanza neurologi su attività ictus, riescono a fare limitatamente fino al 30 

giugno. Per rete traumi garantiscono un presidio stabilizzazione traumi in eco con limitazioni 

perché mancano ancora due strumentiste che stanno cercando perché tre strumentiste hanno 

avuto certificazione di inabilitazione temporanea alla mansione improvvisamente e questo è un 

tipo di professionalità che ha bisogno di curva di apprendimento di almeno tre mesi. E’ un atto 

dovuto. 

Sta procedendo anche negli altri presidi il ripristino delle attività e cercando di garantire i piani 

ferie e si sono resi evidenti alcuni problemi strutturali proprio in quello di Camposampiero (posti 

letto nelle stanze) siamo circa al 70/75 % attività e li vogliono improntare un piano di 

ristrutturazione che ci presenteranno e di riorganizzazione più ordinata (es. oculistica).  



 

 

Anche per Cittadella c’è una progettualità di ristrutturazione futura del presidio. 

Vaccinazioni personale sanitario dipendente 

 Dott. Mariotto e dott.ssa Barbiero informano che in base alla legge su obbligatorietà delle 

vaccinazioni è’ stato fatto tutto il percorso amministrativo previsto dalla fase uno 

(sensibilizzazione del medico competente) per le questioni legate alla privacy esistono dei 

problemi sul trasferimento dei dati. Rimane obbligo da parte dei medici competenti di avvisare i 

datori di lavoro rispetto alla eventuale inidoneità del lavoratore. Entro la decina di non vaccinati 

come numeri si potrebbe trovare una qualche ricollocazione con un senso, ma con numeri più 

rilevanti come quelli attualmente rilevati (sembrano non essere stati vaccinati circa 400 persone) 

si creano problemi a ricollocare per garantire i servizi. Stanno pensando a delle forme di deroga. 

Per cui entro la settimana dal 14 giugno in poi si passa alla fase due: il SISP inviterà le persone a 

vaccinarsi formalmente in tutti i punti dell’azienda senza prenotazione a qualsiasi ora entro un 

tempo congruo (una settimana 7/10 giorni) Fatto questo scatta accertamento del mancato 

adempimento obbligo vaccinale, se non ci sono giustificazioni congrue da parte del MMG  al SISP, 

e si deve fare comunicazione all’ordine e non si può svolgere l’attività lavorativa perché non sei più 

idoneo. E’ un obbligo di legge ci terranno aggiornati. L’eccezione rispetto all’obbligo di vaccinarsi 

compete come giudizio solo al medico di base (solo lui può stabilire eccezione rispetto a obbligo 

vaccinale vedi art. 4 conversione di legge decreto 44). 

INTERNALIZZAZIONE PRELIEVI: la Dott.ssa Fanton riferisce che in Alta Padovana è partita e anche 

a Padova sud e sono stati modificati gli orari. La presenza degli infermieri temporaneamente viene 

sospesa l’attività nel sabato pomeriggio e la domenica ma quando viene ripristinato l’organico per 

garantire la presenza attiva, l’obiettivo è di ritornare ai 7 gg su 7 per tutti i distretti. Stanno 

verificando appropriatezza accessi di domenica mattina e istituto della pronta disponibilità. 

 Altre notizie  

È emerso che ci sono problemi di ripristino dell’organico a Camposampiero per la parte 

soprattutto della dirigenza medica sono stati presi in prestito turni da Schiavonia, sono state 

espletate tutte le procedure previste per acquisizione di personale senza risultato utile per cui 

hanno trovato una soluzione interna. 

Abbiamo chiesto di ricevere il verbale e le tabelle del piano ferie presentato precedentemente in 

quanto le schede non sono arrivate.  

Per il distretto di Cittadella è stato segnalato al servizio professioni sanitarie che per la copertura 

del piano ferie anche in reparti pesanti, sono stati assegnati lavoratori che già hanno coperto 

reparti covid, senza ordine di servizio. Questo non va bene. 

 



 

Abbiamo fatto presente per le vaccinazioni che c’è già una scrematura sulle attività possibili di 

deroga fatta dalla Regione veneto. 

CISL riferisce in merito alle vaccinazioni che i lavoratori hanno chiesto un confronto con il medico 

competente sulle proprie motivazioni e chiede all’ulss6 di agevolare questo confronto. Chiede in 

merito alle attività non direttamente a contatto con i pazienti se è stato pensato a un ambito di 

attività.  

C’è una grossa preoccupazione rispetto alla copertura del piano ferie a Schiavonia specie in terapia 

intensiva e anche per il problema dei trasporti interni fatti dagli oss. 

Il dott. Mariotto risponde che i posti recuperabili sono di poche unità ma vanno comunque definiti 

i criteri per includere in queste possibilità ma sono molto poche rispetto ai numeri esistenti, la 

dott.ssa Barbiero si impegna ad avere delle proposte concrete per la prossima volta (ipotizza 

anche liquidazione fatture che per l’ente è una priorità). 

Stanno mandando una nota agli ospedali per riapertura visitatori in ospedale con le regole da 

applicare perché c’è una pressione fortissima in tal senso. 

 

 

Per la CGIL RSU 

Barbara Benetti e Orietta Totti 


